
Sabato, 27 marzo 2021 5Chiesa

mante nella sua vera essenza.

William: L’idea mi è piaciuta subito. In que-
sti tempi di isolamento forzato, la Scrittura
detta e ascoltata a viva voce e spiegata ogni
giorno con semplicità acquista una riso-
nanza maggiore; una voce amica che rom-
pe il silenzio. Ma ero un po’ preoccupato. Si
trattava di registrare la lettura dell’intero
vangelo di Marco tutta in una volta, per due
ore di fila, senza pause. Oltretutto leggevo
da solo, senza gli interlocutori per le parti
dialogiche, che hanno registrato separata-
mente, e dunque dovevo immaginare i di-
scorsi diretti e cercare di intonarmi. Non so
se ci sono riuscito sempre.

Agnese: Mi ha fatto molto piacere essere
coinvolta in questo progetto e collaborare
con le belle voci di Mattia, William e Ma-
nuel, sebbene il mio contributo sia stato
minimo.
Per prepararmi al meglio sono andata a
sfogliare le pagine del Vangelo di Marco,
per scoprire o ricordare i personaggi ai
quali avrei dovuto dare voce.

Durante queste giornate che ci hanno
accompagnato verso la Pasqua, avete
"scoperto" o "riscoperto" delle parti del
Vangelo? C’è qualche passaggio che vi
ha colpito in maniera particolare e cosa
vi ha suscitato?

Mattia: È veramente difficile dire se c’è sta-
to un passaggio o qualche parte che mi ha
colpito di più. Certamente quello che ho
riassaporato è una narrazione continua
che mi ha permesso di gustare più profon-
damente la Parola e quindi anche dei par-
ticolari che prima davo per scontati o che,
estrapolandoli dal contesto, ritenevo se-
condari.

Agnese: Una cosa che ho scoperto è che in
questo Vangelo le donne sono quasi anoni-
me e invisibili.
Certo, ci sono, sono presenti e importanti
in diversi punti - ad esempio sono le prime
alle quali viene dato l’annuncio della re-
surrezione - ma viene data loro poca voce.
Mi ha colpito tra tutte la figura della donna
siro-fenicia che coraggiosamente si avvici-
na a Gesù e lo tocca perché crede ferma-
mente nella sua capacità di salvarla, di gua-
rirla.

William: Più che "parti del Vangelo" ho
scoperto questo Vangelo nel suo insieme.
Lo sentiamo sempre a brani, nella liturgia.
Ma i singoli episodi acquistano luce dal tut-
to. Letto in continuità dà l’impressione di
essere stati per le strade della Palestina, fra
la gente che si radunava attorno Gesù e lo
sentiva parlare, lo vedeva guarire i malati.
Nello scarno racconto di Marco c’è tutta la
sensazione inquietante e misteriosa che
colpiva chi era là. E la spiegazione del ve-
scovo è come la meditazione che facciamo
dentro di noi dopo aver visto.

Manuel: Devo dire che leggere integral-
mente il Vangelo e meditarlo in tutta la sua
pienezza può apparire un esercizio com-
plesso e spiritualmente denso di prove.
Quello che si è manifestato e ho potuto
sentire in queste settimane è un cammino
di riscoperta continuo di una parola che
prende vita attraverso la vita stessa, si in-
treccia alle tue relazioni e conver-
te alcuni sentimenti in una fedele
prospettiva di speranza anche da-
vanti alla crisi che stiamo vivendo.
Progressivamente davanti al tuo
sguardo si manifesta un Gesù, Fi-
glio di Dio non solo come perso-
naggio storico ma come persona
viva che viene incontro alla nostra
realtà.
Guardando al passo di Mc 10,45
"Venuto per servire e dare la pro-
pria vita", il mio percorso porge
costante attenzione al tema del
servizio che continuo quotidiana-
mente a meditare. Ma cos’è vera-
mente il servizio? Non è solo esse-
re ligi ai propri doveri o compiere
opere buone. Per Gesù è molto di
più, è offrire la propria vita, è di-
sponibilità totale, perché lui sa
amare così fino alla fine, e in quel-
l’amore io stesso posso riscoprire
il Vero Amore, quello donato, im-
menso e gratuito che risveglia in
me quella conoscenza di lui che da
sempre è stata presente in tutti
noi.
Lui che ci precede e dona la pro-
pria vita ricorda e fa viva in noi
quella sua memoria che ci per-
mette non solo di imitarlo ma di
essere veri e massini testimoni di
Carità.

Al termine di questo percorso,
sentite cambiato il vostro mo-

do di avvicinarvi alla lettura dei Vange-
li? Cosa porterete con voi da questa
esperienza?

Agnese: Sicuramente l’ascolto del testo è
molto più immediato rispetto alla lettura.
Trovo la formula dell’ascolto giornaliero
una bella possibilità che ci è stata offerta
per prepararci alla Pasqua, giorno dopo
giorno.

Manuel: Come dicevo leggere integral-
mente il Vangelo ti offre una nuova e av-
vincente dinamica esperienziale, compo-
sta da un grande quadro prospettico che
permette al lettore di approcciare al Van-
gelo come un racconto densissimo di rela-
zioni, confronti e scelte radicali in virtù del-
l’amore e nella fedeltà. Mi piace pensare
che il testo pur assumendo apparente-
mente molteplici sfumature porti sempre
con sé quell’integrità di Fede Speranza e

Carità che lo immerge perfettamente in
uno spazio e in un tempo presente e lo ren-
de incredibilmente avvincente.

William: "Interpretare" un testo leggendo-
lo a voce alta o recitandolo aiuta a sentirlo
dentro e a coglierne lati insospettati. Con-
siglio a tutti di farlo da soli o tra amici. Mi è
già capitato con l’Esodo, o con libri diffici-
li, come Dante e l’Ulisse di Joyce: li ho ca-
piti e apprezzati di più.

Mattia: Più che il mio modo di avvicinarmi
alla lettura dei Vangeli, comprendo che
questa esperienza ha cambiato me o, per
meglio dire, quanto l’aver fatto spazio alla
Parola abbia lavorato in me.
Senza dubbio una lettura integrale mi è sta-
ta d’aiuto nel riscoprire non solo chi è Ge-
sù per me, ma soprattutto chi Egli real-
mente sia.
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